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Un po' di giacobinismo 
' BiproduOiilSo riali'olliill') OiantaU dal Popalo 

di Genova il legneotM. srtl'olo dal giovaita va-
loroao pobbliciHta Ciò Schi:ietli, articolo cha 
addita. un grava pericoli) par la patria noatra 
e uu s'aefo dovcra tor la decaocras.ai 

1 motiAoi mttrcanti, che in Fcanoia 
hanno dovuto cbiudure bottega m se 
guito alla rigorosa- applicazione dHllo 
leggi approvate ciintro di loro dal par-
lamCOitO repubblicano, onlano ora nu-
meroiii Ili Italia ove sunna di poter 
torvare MB pn'i! larga e oonpinòente 
ospitalitlt. Infatti si parla di grandi 
E ĉqiiistl di terra e di fabbncuti, che si 
vengono contratiando por conto di>gli 
appartenenti alle dsciklte'ciìngrngHzioni 
fraaoeai, specialmente in Liguria in 
Piamente. 

A Bergano si annunzia prosvima l'a 
pertora di una ricca liquoreria, dalia 
quale riceverà nuovo incremento quel 
raffinato alcuolismo, che i celebri fiati 
della Chartrsofie barino saputo àiSia-
dere in'iutto il mondo entro bottiglie 
sigillate da un'impronta santamente re-
ligiosa. B por poco che le prime spo 
oulanionl oommeroiali, trapiantate al 
di qmt'delle'Alpi dagli adoratori del 
sauro cuore di Oosù, mostrino di riu­
scire vantaggiose pei loro cattolici a-
zionist'i, i fratelli Bocconi dovranno prò 
pararsi a sostenere nelle cento cititi 
au'Msaì fiera concurrenzo contro i nuovi 
rivali; giacché è indub.tato ohe i ma-
naai ora' proscritti dai mercato fran-
èene'.sono abituati a smerciare dì tutto, 
all'ingrossò ed al minuto, con un'abi-
litli straordinaria. 

Sanno fabbricare e riventlero oggetti 
di profum-jrla, liquori, ariicoli di 
gomon, medicinali, abiti per signore, 
Ubrl di- devozione, giornali illustrati, 
perle artificiali, oompendii di storia 
faUifioata. Sanno perfino mettere lo 
ttomm^rcio le più reputate contrafi'a 
gioni del oorallci che si conoscano E 
non è da credere che si trovino imba­
razzati a cavare dalle loro imprese il 
massimo profitto-'.possibile; paì9|^, non 
ìgoòraodo le leggi dell'ecóno^tt'i capi-
tàUstioa, ricoverano negl'istituti-di ca­
rità numoroaissimi òrfani, dei quali si 
àérVòDO come di altrettanti operai, e 
1): pagftiao molto semplicemente con un 
salario ohe comprende, oltre una di-
èorl^ta-'elemosina -di pane quotidiano, 
aua'rasiooo sempre, abbundaote di pre-
gt^iere e di esercizi spirituali 
,; drs è,certo che l'onorevole Waldeck 
Rousseau, il P'ù forte e sicuro uòmo 
di governo che la Franala abbia avuto 
^ctpo)Gambetta, non era in obbligo di 
preooonrparsì del cattivo regalo che 
preparava all'Italia, al Belgio o alla 
Spagna, presentando all'approvazione 
dèi parlaménto i:epiibblicano le leggi 
aootr'o le congregazioni. Ggli doveva 
reprimere l'insolenza del clero rego­
lare, intrigante e facinoroso, il quale 
organizzato come un esercito rifiutava 
obbedienza al potere civile e osteneva 
di dipendere eselusivamente dagli or­
dini del Vaticano. E la lotta decisa 
óontrb questo esercito reazionario non 
poteva essere più pi'orogata d'un g'orno, 

>Ma'dal - momento che gli sbandati 
Vandeani, ì quali non hanno 8eutim"nto 
dì-patria', vengono a nfugsarui anche 
in Italia, portando qui il loro odiu i'a--
nlitioo per tutto ciò che sa di libi-rtà, 
di du.moqraiia e di prugrenso, non vur . 
remo noi,in nessun m'ido occuparcene? 
Non,ravviseremo un pencolo in codesta 
Invasione di stranieri, che vtmgonu non 
per chiedere il diritto di citiadinanza, 
ma per accamparsi ostili, in caia noitra 
a conprare insu-me coi nem ci giji 
troppo numerosi della no-stra civiltà? 

In.re^l'à il perìcolo d̂ ^ munaci mer­
canti non stii OHIIH quali'à d^tl» loro 
merca.rizie, ma nella teniici.n e nell'abi-
bilità con CUI adoperano le ingenti ric-
obezfie acquistate nei commerci mon­
dani) per continuare in tutti. I paesi 
la loro guerra insidiosa e implacabile 
contro le conquiste dello spirito mo­
derno. E sej paesi latini, che sono (»tti 
segno allo, minaccio di codusti nemici, 
non si accorderanno in un proposito di 
difesa qomnne, come già fuoero al tempo 
della lotta contrq i Gesuiti, invano ape 
réranpo, di poter edificare tranquilla 
mielite un migliar avvenire economico 
e.sociale. .; 

i pae«i làtioi, disgraziatamente troppo 
Alami al Vaticano e troppo scettici da­
vanti alle tnrpitndini del Papato domi­
nanti) non seppero aderire neppure alla 
riforma religiosa; per la quale i lute­
rani obbedendo a la parola del maestro, 
che insegnava à leggere e meditare la 
Bibbia, vollero almeno redimersi dalla 
vergogna dell'analfabetismo, E ancora 
latinamente si cullano nello più placide 
illusioni,..lasciando che il vecchio dog-
mafioino ecclesiastico organizzi e prò 
clami apèrtamente contro la società 
laica la Iriscossa di tutte le reazioni 

coulizzute. Né si risvegliano per salito 
se non proprio quando I' insurroZ'one 
minaccia di travoli-fero, come in Fran­
cia, le istituzioni politiche. 

Ma inSInu non dovrebbe sombrare 
opportuna il mumnnto odierno, cosi in 
Ita la Olirne nel Bulgio ed in Spagna, 
per misurare e comprendere noi suo 
valore l'esempio dato dal governo fran 
ceso con la dispirsinno delle congre­
gazioni ribelli? Poiché è ridicolo pre­
tendere di esserH tnod>-rni affettando, 
come molti fanno, un'amabile diepreszo 
del cusidetto giacobinismo. Fatalmente 
il prouesKO storica della olvilià è gia­
cobino. Giacobina è anche la legge del-
l'istruzione obbligatoria Giacobina è 
ogni aifirmazioue e conquista dello mi-
uuraiizo cuscteuti sopra l'ignoranza delle 
maggiorunzo servili ' E giacobinismo in 
senso dispregiativo non é che un vo­
cabolo adoperato dai preti della Risto­
razione. 

La libertà, é vero, non può esisterò 
se non, a patto, di.rundorsì solidale con 
tutte le idee ed istituzioni ohe da luì 
emanano o per lei vivono e si ricai]-
giungono- La libertà è la democrazia 
uell'ordloe politico e il progresso illi 
mitalo in tutti i rapporti sociali. M» 
non può coosistere ool cler{cali^m'>chii 
é la negazione di tutte lo libi<rtà. 
Quand'anche gli uomini che si dicono 
liberali pensassero di poter patteggiar e 
impunemente coi fautori del dogma uu 
toritario; questi, soverchiati ma non 
vinti, opporrerebbero sempre intera, 
immutata, inconciliabile, alia civiltà 
laica democratica e progressiva, la loro 
diversa concezione della società e delia 
vita. 

E' rimpossibilità di una conciliazione 
razionale ĉ he ronde la lotta pratica­
mente inevitabile. B sarà tutto tempo 
perduto per noi quello che avremo 
passato illudendoci di non dover ri­
prendere l'offensiva contro i nemici. 

-*£:=s«—-' ' 

i di orftanizziirc più nfficiicpiueiito il par 
tito stesilo. 

I Como baso di questi principi sta 
I sempre che la sovranità popolare ft sor­

gente di ogni sovraniià. miiKsimn che 
che por ensere p'ù autorovolm 'nte 
bandita non può derivare che da un 
Congre-sso nazionale ». 

Per ali arrivi reali a Roma 
Dietro ordini del ro. Il ministro Otto-

lenghi dispose per la formilzione di un 
oorpo d'armata per la rivista a Roma, 
in onoro dei sovrani d'Inghilterra e 
Oi>rmania 

Il corpo d'armata si fornerà di quat­
tro divisioni: due di fanteria, nna mi­
sta ed nna di cavalleria Comanderà 
in capo il generale Bnsozzi, 

La prima divisione, comnndata dal 
gengrale Mnzza,,sl comporrà degli al­
lievi carabinieri, del collegio militare, 
rli un reprgimnnto di granatieri e del 
reggimenti 93 tì'l fanteria 

La seconda divisione, comandante 
M)iz2Ìtolli, si comporrà dui reggimenti 
21, 22, 5,7, 58 fanteria. 

La terza divisionOi comandata dal 
ETPneralp Mangingalli, si comporrà del 
3° hf-rsaglieri, di un reggimento alpini, 
di una brillata d'artiglieria da fortezza, 
fli una brif?ata df'l-ffnio, à} una- hri 
gala di guardie di finanza e delle 18-13 
d'artiglieria da campagna. 

La quarta divii^ione, co "andata dal 
gi'nerale Avogadro,.-. sì comporrà' dei 
ri'ggiraenti di cavaleria: Savoia, Fi 
renzp. Foggia, Umberto. 

Oltre al tenenti generali suddetti vi 
suranno i maggiori jfenorall di Biigata: 
Vacquer, Brasati, Giucchi, Fanchiotti, 
Donlone, Bottone, Alviai. 

DALLA CAPITALE 
La fine di un'altalena 

Prinetti si è finalmente dimesso 
Soma 19,— Appena arrivato, Gio-

litti SI recò stamattina alla firma reale, 
quindi, conferì con Zanardclii il quale, 
dopo la firma, aveva conferito separa 
lamento col Re, 

Più tardi Zanardelli si recò da Pri­
netti . 

Secondo la Tribuna, Prinetti avrebbe 
ripetuto a Zanardelli che essendogli 
dai medici imposto ancora un lungo 
periodo di riposo, sì crédeva di do­
vere mettere il suo portafoglio a di­
sposizione del capo del Gabinetto, e a 
Zanardelli non rimase altro a fare che 
tener conto di una disgraziata condi­
zione di cose-

E cosi é terminata una commedia 
che comiociava a riuscire abbastanza 
noiosa, 

Meroatelli 
al 

Roma 10 — 
che incarica il 
di 
d 

console generale 
Zanzibar 

E' u-soito il decreto 
pubblicista Mercatelli 

recarsi a Zarzibar con lo patenti di 
constile ĝ Mierale per assumere l'uf 

LE ELEZIONI POLITICHE DI IERI 
A Savona 

Risultato di 20 sezioni: Possano, ra­
dicalo, 1660; Berlingeri, incolore, 1293; 
Mombollo, socialista, 1203 — Mancano 
due sezioni. 

Ad Albenga 
Risultato di 27 sezioni sopra 41. Ce-

lesia 2706 voti ; Calligarl 603 ; Gan 
dolfo 590. . • 

A Cagliari 
Risultato di 14 sezioni: 
Inscritti 351,'); votanti 1839 
Capu^ Serra ebbe voti 1472; Caval-

lera 258; schede disperse, nulle e bian­
che 86. 

A Potenza 
Si concscoiio finora i risultati di otto 

comuni II prof Tamburrini, radicale, 
ha voti 450, il Lichmchi 300. 

Nulle sezioni di Potenza si finirà lo 
spoglio dopo mezzanotte. Il risultato pnò 
variare 

Grande folla attende ansiosa l'esito 

gioielli .santo, verso le 11 ant, si pre- | 
senio nella sua bottega una donna pie { 
cola, viistita di chiaro abbastanza ole-
ganiemente, senza scialle, di colorito 
bruno, coi capelli ricci scuri cadenti 
sulla fronte, col viso rotondo, con due 
grossi orecchini e lo dita piene di 
anelli. Le disjie di fare la sonnambula, 
di saper predire il futuro e di poterle 
essere molto utile ' per l'avvenire: le 
nCferrò anzi la mano destra e cominciò 
a studiarne il palmo spifTeràndolé poscia 
tutta la storia della sua vita nei più 
minuti particolari. Ciò bastò a farle 
guadagnare tutto lo simpatie della Zane-

Visto l'effttto la sonnambula narrò 
eh» ogni anno faceva dei prl|pgrinn|zgi 
a Pompei alla cui chiesa portava a far 
benedire gli oggetti d'oro e di valore 
che le venivano affidati e che nove 
giorni dopo essa restituiva. — Mostrò 
anzi anelli, orecchini, monete ricevute 
a tale scopo E la buona Zane le con­
segnò allora quattro polizze del Monte 
di Pietà succursale di S. Luca: la 
prima ppr un pegno di due orecchini 
di diamanti del valore di L 25 ed nna 
sovvenzione di L 7: la seconda per 
l'impognata di un vcstifii d'uomo del 
valore di L. 16; la terza per l'ìmpe 
gnata d'un lenzuolo, d'uno coperta e 
fì'una sottnna del valore di L IO; l'ul­
tima per un' impegnata di eamiole e 
mutande.del valore di 3 lire. La re­
galò poscia di 30 centesimi e di un 
portamonete cb» costava mezza lira. 

In cambio la bruna le garanti sulla 
sua parola d'onore e di chiaroveggente 
ohe la Madonna di Pompei le avrebbe 
fatta una grande gi'azia. 

Natui'almente la truffatrice scom­
parve né di lei si hanno piti notizie e 
sono pure scomparsi dal Monte gli og­
getti impegnati. 

E tali cose succedono anoora all'alba 
del ventesimo secolo II 

ficio fin qui tenuto da Pestaluzza 
A-Mercatelli sarà affidata la sorve­

glianza sul Benadir La partenza di 
M-rcatulli avrà luogo prima del 15 
maggio 

Lo Stato per la famiglia Bovio 
doma 19 — E' noto che Giovanni 

B ivio, eh' non volle mai mcicaoteg 
giare il suo ingegno poderoso o la sua 
vasta coltura, si é spento lasciando i 
suoi cari m-lla misei'ia la più assoluta 

Il ministro Ndsi ha disposto eh»» alla 
vedova di Giovanni Bovio sieno dati 
dieci mesi dello stipendio che perci'piva 
l'estinto. Inoltre, nominò la vedova 
Bovio ispettrice dell'istituto di San 
Pietro a Moiella ed impiegò i figliuoli 
presso due biblioteche dello Stato. 

Lo Slato ha ripartito, cosi, fra i com 
ponenti la famiglia, lo stipendio che 
percepiva il Bovio, di lire 4000 

Per il Congresso radicale 
Roma 19 — Ieri, sotto la presi­

denza dell'on. Galllni, si sono riuniti i 
delegati delle Associazioni democra-
tioho di Roma, Nipoli e Firenze, allo 
scopo di stabilire la data e le modalità 
per il Congresso radicale che si terrà 
a Roma ì! 14 giugno. 

Venne eziandio deliberata la risposta 
da darsi al partito radicale parlamen­
tare, che aveva chiesto schiarimenti 
intorno all'opportunità del Congresso. 

La risposta dico: « Promotrìci furono 
-le associazioni suddette. Il programma 
sta nel patto di Roma e nella neces­
sità di risolvere i punti cooti'oversi, di 
precisare il pensiero del partito sui 
maggiori problemi e di stabilire i mezzi 

arresi! g rmì l i l pel r m m la Bassia 
Si ha da Luopuli che recenti arresti in 

massa vennero praticati a Varsavia, Codi 
e Gratican per misura preventiva, te­
mendosi disordini pel primo maggio 
Complessivamente furono arrestate oltre 
200 persone 

"-*5:::3<-" '• 

la sciaaero i\ proprietari la Oermaaia 
107 tessiturs chiuse 

25 mila operai senza lavoro 
Telegrafano da Btirlino che gli iipMi-ai 

scioperanti della tessitura Hreiihal di 
Crefiild hanno rifiutato di' riooniisoure 
anche il lodo arbitrale del ii'ibunaie 
industriale; in seguito a ciò, minte 
nendo la loro minaccia, eli altri pi-o 
pneiart hum-o chuio li)7 t ssiturp SB 
l'iuhe, dovu lavoravano veut.c i qiir-m la 
operai. 

Noterelle agricole. 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

rie della prima decade di aprile: Nel­
l'Alta Italia si sta sempre in attesa dì 
nuove piogge, di cui vi é vivo biso­
gna, specie*f>ei fieni maggenghi. I freddi 
notturni non hanno arrecato gran danno 
alla fioritura delle piante da frutta; 
ad ogni modo é da augurare che le 
temperature si facciano più miti, an­
che pel gelso che é entrato in foglia­
zione. La vegetazione procede In gè 
nerule un po' a rilento Altrove si 
ebbero invece pioggie abbondanti che 
giovarano immensamente; ma adi-sso, 
dopo questa recrudescenza invernale, 
si sento il bisogno di tempo- asciutta e 
caldo. Un'ulteriore continuazione del 
tempo cattivo potrebbe arrecar danno 
alla fioritura ed ai lavori di vangatura 
nelle vigne e di semina del granoturco. 
Nascono regolarmente le barbabietole 
da zucchero; continua nella matura­
zione il frutto dei mandorlo, germoglia 
ottimamente la vite, simpre buono lo 
stato dei grani 

Mei g i o r n a l i s m o 
E' uscito ieri in Milano il primo nu­

mero di una nuova li vista settimanale : 
Verde e Aizmifo, i cui duo maggiori 
obbiettivi sono la rivelazione delle bel­
lezze naturali del nostro paese ed il 
rifiorimento di quelle industrie artistiche 
che sì allacciano al movimento dei fo­
restieri in Italia. Direttori ne sono i 
pubblicisti Notar! e Linati. 

Auguri. 
.- . .«E*-

E siamo nel 1903! 
Inopedcbili truffa a Venezia 

A Vonezia l'altra mattina si presentò 
all'ufficio di P- S, del sestiere di San 
Marco certa Angela Zane fu Francesco 
d'anni 63, moglie del gondoliere Angela 
Ou Rossi che trovasi in carcere per 
l'omicidio di un suo collega commesso 
l'anno scarso io Corto ContHrina e che 
abita in Calle degli Orbi a S Samuele. 

Costei denunciò che il giorno 0 corr. 

C Ì K i d a l e , 19 — Sussidio soola-
stioa. — Il Mini-stero della P. I. ha 
concesso al nostro benemerito patro­
nato scolastico il sussidio di lire 130-

Nnn è tanto, ma è meglio di niente, 
Podrecoa a Cormuns. — La confe­

renza di Gonio Podi-occa a Cormons, 
ha entusiasmato La sala del Circolo 
Sociali', era gremita di pubblico, ed 
alla fine della conferenza che vertiva 
-ul tema «La Suciotà dell'avvenire» 
venne calurosameiitu applaudito 

Come abbiamo g à accennato. Guido 
Pinii-ecca SI 1', chela a Gurizia a Gra­
fi i-ca H poi H TriHste e qu ndi a Fiume, 

l̂ldrlpll-̂ t 0 V eniia, per poi ritornare 
in Itdlia, e trovarsi a Roma-per i primi 
dui venturo maggia. 

Club Cicllstioo. — Questa sera alle 
18 nella Sala della Birraria « All'Ab­
bondanza » sono convocati gli adi-reniì 
al Club Ciclistico, per la nomina delle 
cariche. 

Assemblea di inedioi. — Ieri in una 
Sala dell'Albergo «Al Friuli» molti 
medici del mandamento, si riunirono, 
per disautore sulle eventuali modifica­
zioni da proporsi al progetto di leggo 
ohe li riguarda proposto dal Ministero. 

Decesso. — Ieri, allo ore 5, dopo 
lunga malattia, mori la signora Luigia 
Fauna ved. Troppma, il'anni 70, donna 
pia, caritatevole. 

Oggi seguirono i di lei funerali, che 
riuscirono commori oti per il grande 
concorso di popolo. 

Ai parenti tutti, e segnatamente al 
cognato sig- Luigi Fabruzzi ed al nipote 
sig. Angelini dott. Coiradino lo nostre 
condoglianze. 

Brinata. — La notte decorsa una 

forte brinata danneggiò le nostre prO' 
mettenti campagne e specialmente i 
vignai ed i frutteti. Questa mane In 
certi punti ed In certi fossati, il ghlao-
oio aveva lo spessore anche di 5 cen­
timetri 

Se fosse vera ? — E' troppo groMA 
da raccontare, e sorto da una boooa 
che non sempre lo dice genuine. Prima 
quindi di fare nomi appureremo ì fatti. 

In una parala si tratterebbe di vio­
lazione di domicilio e di violenzEt car­
naio, con relative... conseguenze; ))er 
opera di persona rivestita di autorità. 

_ Pa lmanowa, 19. - Sodula del club 
oiolistioo, — Segui oggi nel pomeriggio 
una nijmerosa seduta del locale Club 
Ciclistico, presieduta dall'attivo Presi­
dente Emilio Fontana. 

Si approvò. Il consuntiva 1902, si ri­
confermò la presidenza ed il Gonsiglib 
precedente. 

Avremo quindi anche, per II 1903-: 
presidente Fontana, vicepresidente 'fami 
dott. Àscanio. consiglieri Bert Ernesto, 
Cirio geom. Paolo, Vianelli Antonio. . 

A revisori dei conti vennero rioon-
fermatì Paolo Marzoll e ÌBurì Ennio. 

Nella Sezione dell'Audax si approvò 
la prima marcia, con qutsto itinerario 
PalmanovaPortogruaro-Motta- di Li-
VI nzit CasarnB S-Daniele-Oemona-Udine-
Palmaiiova : cbiiom 203, ' 

Questa marcia avrà luogo 11 2à 
mangio p, v. 

-^ers*- — 

ALLA VIGILIA 
della nuova campagna baoolosloa 

Forse, qualche ardito bachicultore, 
avrà ormai posto il seme ad moubare, 
specie in quel di Castioni, ove la ve-
gelazione antecipa di parecchi giorni 
sulle altre zone del Friuli. , 

La maggioranza però, guardando non 
solo il calendario, ma l'incostanza del 
tempo dominante, si apparecchia ora 
appena a porre 11 seme a aohindero, e 
se ì men prudenti lo avessero di. già-
collocato, tuttavia gli avvertimenti che 
ci proponiamo pubblicare, considerando 
gli errori che ancor si commettono da 
molti e molti, possono tornare; oppor­
tuni agli unì ed agli, altri e forse trovar 
eco in parecchi, cui l'ostinazione nelle 
proprie idee non é di barriera insor­
montabile a riconoscere il vero. 

Ma l'ostacolo, per noi, principale ad 
una bachicoltura largamente redditiva, 
ci apparisce nella cieca avidità di tanti 
ooltivatori. 

Sono molti, son troppi che ragionano 
secondo il loro desiderio, non di con­
formità a criteri positivi, e perciò cadono 
nella illusione di poter, allevando molti 
bachi, guadagnare assai più quattrini, 
di quello che sé si limitassero al quan­
titativo in rolsziono ai locali, alle brnooia 
disponibili, alla foglia del podere, senza 
danno alcuno alle altre coltivazioni. 

I bachicultori, delle dure prove pa­
tite circa undici mesi fii, non se ne 
vogliono più ricordare, e si sforzano 
ad illudersi che quest'anno sarà la fo­
glia abbondante od a buon prezzo, poiché 
pensano, tutti colora che soifersero per­
dite di denaro ed ebbero affanni pergiunia 
quando si durava fatica a trovarla que­
st'anno si.Ilmitoranno nelle loro colture. 

Ed é la storia questa di gran parte 
degli anni, di guisa che la bachicoltura 
che dovrebbe essere fonte di una co­
spicua e generale ricchezza, molte volte 
pir la baoomania inconsulta, fu ed è 
cagione di molti e molti disastri, ò di 
redditi meschini, 

B sognerebbe poi che ogni bachienl-
foro si convincesse che si può produrre 
molti e buoni bozzoli anche cou poco 
seme e con più tornaconto, osservando 
scrupolosamente alcune regole di buona 
bachicoltura, e segnatamente si persua­
desse che alla schiusura del seme à di 
cap tale importanza dare molto spaziò 
ai baoolini. 

Non sono coso nuove che noi veniamo 
a dire, ma quantunque insegnate da il­
lustri bitcologi da p ù che mezza se­
colo fa, anoora sono pochi ohe se­
guono fedelmente tali insegnamenti. 

Il chiarissimo co. Gherardo Freschi, 
nel suo * testamento d'un vecchio baco­
logo» insegna, che un'oncia alla nascita 
deve occupare un metro quadrato. Po­
trà sembrare una esagerazi(>ne codesta 
solo H quelli che non credono che i 
bachi appena nati e fin dopo la prima 
muta traversino il periodo In cui av-. 
vengono le maggiori perdite; perdite 
sempre In relazione alla densità a cui 
si destinano, essendone la densità la 
causa unica della strage. 

Le nostre massaie hanno un bel dire: 
non ne ho perduto uno, poiché ollenni 
10 a 75 iMl gr. per oncia di 3Ó gr. 
e. chi dice di aver raceollo chilogr. 80 
a 00 (' un bugiardo. Ma in realtà le 
cose son molto diverse, 
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Como mai sì può pretendere di con-
serTare tutta qualla minade di vermi­
celli che sortono da un'oncia di some 
senza cure speciali?.. Sono ossi o:<ili, 
delioatisaimi, non tutti egualmente pronti 
ad iDtaòcàre la foglia; piìi si toiccnno 
e più si uccidono; re ne muoiono quindi 
molti di fame o di oppressione; su tutti 
invece potassero vivi e sani compiere 
lo loro fasi un'oncia di somo potrebbe 
prodarre più di chilogr. conto, 

Ma non basta che, tenuti densi una 
buona parte di bacherozzoli, per questo 
ai perda; il rimanente non giungono a 
bozzoli della oonsisteoza e poso come 
se durante la loro vita larvale, fus.<iero 
•tati arieggiati, alimentati, puliti come 
non può avvenire se non in lutato di 
razionale fittezza. 

L'età in cui i bachi soffrono meno 
anche se sono un po' ag({luinerati, è 
dopo la quarta muta sulle baracche, 
purché si abbondi di fronda in guisa 
che tutti si possano a sufiicìenza forag­
giare ed i locali sieuo convenientemente 
arieggiati, 

E' l^enerale' il lamento dai filandieri 
in tntti gli anni sulla scarsa rendita 
dei b022oli alla baccinella, 

A parte che tali doglianze sieno ispi­
rate talrotta per deprimere II prezzo o 
per sostenere il valore della seta, po­
trebbe essere ciò verp, polche in que­
st'epoca in cui ordinariamente si alleva 
troppo seme, i bozzoli devono rìsultaro 
di qualità inferiore. 

Concludendo, diciamo ohe la bachi­
coltura darebbe un redditn assai più 
rimuneratore, se tutti gli allevatori si 
ispiraasero al principiò di non far schiu­
dere ohe quel quantitativo di sema, il 
quale,. al evato' razionalmente, dia il 
massimo prodotto per quantità e qua­
lità e sempre in relazione ai locali, 
alla mano d'opera, alia foglia ad alle 
altre colture campestri. 

Chi troppo vuole meno ottiene, E 
quelli che vogliono allargare la col 
tura è .mestieri, c^e in antecedenza ài 
procuri^), i.'.locali e la foglia, tutto 
il reato A più facile a ripiegare. Con 
le reti o carta bucata si eseguLsce ce 
lerameote il cambiamento di lotto e 
con poco personale; con lo macchino 
trìnoiafoglin la si appronta prontameno 
con poco lavoro; coil'adottare ì caval­
loni Pasqualis 0 dei divalli o la ba­
racca friulana, col sLstema, della chiu­
sura quando sono' maturi si semplifica 
economicamente l'allevamento. Ma allo 
spazio ed all'alimento non si ripiega in 
nessun altro modo, ohe avendo tutto 
questo a sufficienza per lo innanzi ap 
proDtato. 

Spazio e cibo nou devono mai man­
care. E per non essere fraintesi, sog 
giungiamo ohe la foglia bisogna pio-
durla da sé e non comperarla, evitando 
quella specio.sa scuia tanto ripetuta o 
tanto ripetutamente abusata: alte non 
si credeva aumentassero tanto i ba­
chi e quindi di essere stali, contro la 
loro previsione costretti a questo mal 
passo di comperarla. 

U. P. G 

Su e giù per Udine. 

Calaidoscopio 
L'oniiaiMliao. — Domani, 21, 9. Anielm:). 

X 
Effenteriila storloa. — iO aprila i765. 
Con pubblica assenso si instituiscono 

in Udine due fiero mensili; il primo e 
il terzo giovedì (In opuscolo per nozze 
Vàlsassina). 

VI' BMicitio Aimo 1903 

Snelliti Italìaaa dì MQISIÌ Siccorso 
o o u t r o i d a n n i d e l l a 

detta la MUTUA — Fondata nel 1857 
Sode in MILANO - Via Borgogna, 5 

Le auìocrazio'ki pel nnovo Bsoroieio ai UMU-
iQooo eoi P aprila 100.4 taqto preiso la Sedo 
SpcÌAle qaaQto presso le Agonsio proviociali e 
maudsmant»!!. 

Sutfe catnbiali dopositaia a garanzia dol premio 
non daeorru interease, 
FONDO DI RISERVA L. 3,^00,000 
PREMI „ 2,400,000 
Totale garaniie per l'Bseroùio 1903 l. 6,000^000 

Al solo Boopo di aÌQtare gli studi Butl'iu-
fluenza degli opan, varr& praticato anche oel 
1903 uno flconto «pooìale auHa auRiCiĥ azioDÌ 
nelle zone protette d i cannnui grandi,ifughi, 
come da appusite istni2ioui agii Agenti. 

ùonsiglio ti'Àmntinistrasiom 
Carmine ing. eooim. Pietro deputato, presi 

dente —> Yenine conte cav. Qiulìo vìcopresid. 
Consiglieri: Baiai Dob. oav. Carlo, Cattuaeo 

doti AogelOf Ciboldi avr. c&v. Nicola, Di Ca­
nossa .maro. cav. Ottavio, olcini «av. Rarico 
Luigi, Darini co. Giulio, Finardi nob. comm. 
aw. Qiov, deputato, Gorio avv. oiv. Carlo de­
putato, Murcello co. oav. Ferdinando, Nicola 
oav. utf. geom> Aogelo, Poggio iug. utv. C/tn-
dido, Rava avv. comm. prof. Luigi deputato, 
Roncaglia Giovanni, 'Salvaduo ing- L* igl, Sil­
vestri Antonio, Tasio Paolo, Taverna co. Ri-
naìdo oaoatQre, Travolti Andrea, Trotti oav. dott. 
Orazio, UgploUi doti. Quinzio, Veotura cav. nff. 
dott. Antonio — Ingegnere Qiu&eppe Stabiliui 
direttore. 

Agtiiite ppìQcIpalG per Udine e Pro 
Tintila il signor VITTORIO SCALA. 

Le corrispondenze siano di­
rette «evn^re impersonalmente/^/Z-
r Ufficio . del giornale. 

Siam scritte su una facciata. 

I loaFSlrì e la Zmm i!el Lavoro 
Il colloga Cosmi co' suoi articoli del 

16 e 17 e m.. pubblicati nel Friuli, 
si è mesio sulla buona strada, e ce ne 
compiacciamo Qiustamenta egli disiu, 
Checchi' altri scriva, olio l'età dell'oro 

' dell'asjociiizione miia;i9tralo fu segnata, 
nell'aprile del 1897, dal congresso di 
Pordojiono, ova aoiiteniioro, da tutte 
le parti dalla nostra provincia, ben 

' trecento insegnami ; o lo schema di 
j legge, in allora approvalo, risou4ie il 

plauso di quasi tutti lu .stampa scola ' 
«tioa a politica della penisola. 

E! pensando a quoll'opouii, per un mo­
mento, si dicionticano lo disillusioni, 
lo amart'zze e lo rat)rtill<:a«ioni provato, 
dopo aver lavorato, con vero entusiasmo, 
por la nusoiiadi quell'importante cou-
Vfgno. 

Ma lasciamo da parto la lamentele e 
veniamo all'argomento. 

Il nostro miglioramento economico à 
un fatto giav» e complicato, giacché 
si rioonnutto Indissoiubilmento al prò 
bli<ma, non ancora risolto, dolla scuola 
in rapporto ai bisogni ed all'educazione 
del popolo. 

Se per questi bisogni e por questa 
educazione, gli enti comune e governo, 
hanno mostrata finora poca cura, ciò 
si devo ad un insieme di circostanze, 
che sarobba lungo enumerare. 

Noi maestri abbiamo naturalmente 
subito le sorti della scuola, e dopo oltre 
quarant'auni di sofToronze, inasprite da 
promesse e delusioni, seguendo la cor-
ronto dc-i tempi, ci siamo orginizzati, 
e abbiamo fondato rtUaione nazionale»; 
e, por un momento, cosi da soli, abbiamo 
creduto di poter efitcacomente lottare 
per il miglioramento della scuola. 

Mn dobbiamo confessarla, fin dagli 
inizi della lotta, ci siamo trovati di 
fronte a mille dilfìcoltà, u abbiamo in­
contrato un supremo ostacolo nel < bi­
lancio» li quale concretizsa la politca 
d'una nazione. 

E qui ci piace riportare un brano 
della lelriziono che precedeva lo schema 
di legge, votata noi congresso di Por­
denone: 

....«Mentre la noncuranza ildllecl.tssi 
«dirigenti, che poco o male vedono, 
«unicamente Intoute a favorire il fasto 
«e il aupei'iluo, compresi alcuni Isti-
« tuti di coltura mi'dia e superiore, 
«pesa su la edacuzioiie popolare, noi 
« vediamo quelle classi entusiasmarsi 
«davanti allo s/ilare dalla' balda gio-
« venti], che una divisa e i cavalli e le 
«armi scintillanti la designano vanto e 
« onore e gloria dol pao:ia. li! non pos-
« siamo non meravigliarci che tanto 
« poco pensiei'o si diano e governo e 
« classi dirigenti del modo di preparare 
«quella gioventù, la massima parto 
« della quale è lasciata, sino al giorno 
«in CUI viene reclutata per l.i difu.ia 
« della patria, aeuza farle scendere i 
« raggi del sapure e della vera civiltii. 
«E tatti sanno «he le u>'m', brandite 
« da mani vigorose, non bastano a ren-
« dorè sana e forte la patria e che 
« una educazione p ù seria e più com-
« piota, di quel che: non sia ora, gio-
« verabbe assai a fare più cosciente 
«del suo dovere l'esercito nostro». 

E io altra parte della relazione stessa: 
.. .«I nomi onorandi delle persone che 

«stanno, ora, alla direzione dell» cosa 
« pubblica ci SODO di seria guarentigia 
« a bene sperare. Elsse sono convinte 
«che la scuoia ò presa da marastno, 
« che non ha moto e non ha requia, o 
«che la malattia ò al suo stadio acuto; 
« sanno che il milessere è cronico e 
«che a nulla valgono i cataplasmi e 
«gli emollienti e le scosso elettriche; 
« sanno che è necessaria una operazione 
«ardita e pronta, per la quale, inda 
« gata la sede del male, si riesca ad 
«estirparne IH causa; sanno che per 
« ta'a opera îfono occorre un ch'rurgo 
« esperto e non il primo empirico che 
«si presenta, annunciata dallo .sona 
«gliare, e il chirurgo lo ai può trovare. 

«Non si paini p'ù ad emendamenti 
« alla legga Gagati e alle leggine Cop 
« pino, liicoelli, Ganturoo, poiché, se 
« anche lo modesto aspirazioni fossero 
« esaudite, non si riuicirebbo ohe a 
« pavere logomachie Oacorro una ri 
« l'orma radicale, ab imis, una riforma 
«che abbracci tutta l'educazione popò-
alare, nei suoi vari gradi, le oondi-
« zioni degli insognanti e l'-iraministra-
« z'one scolastica, una riforma che valga 
« ad elevare l'haiia al grado cho le 
« compete tra lo nazioni oivli » 

Ed è per questa 'radicale riforma 
che noi dobbiamn promuovere una seria 
agitazione, e la nooessitii di essa farla 
outrai'e nella coscenzi dal popolo, dl-
ruttamoate interessato per l'avvenire 
dei Agli, 

Siccome' poi le soie nostre forzo non 
basterebbero per assicurarci la vittoria, 
afl'ratolliamoci alla grande massa dai 
lavoratori e combattiamo al loro ilanco 

Noi vorremmo perciò ohe tutti i col-
Irghi delia provìncia s'Jijscrivessei-o, 
individualmente, alla Camera del la­
voro; 8 cho i maestri del frinii fos­

sero tra I primi ad appoggiare la pro­
posta del SHgretariato centrale per te 
Camere di.<l lavoro, di unire cioè, in 
un solo fiscio, tutte le sezioni, e co 
stituire cii.il, insieme alla olaise lavo­
ratrice, una potente fodai'azione, pronta 
a lottare, con fermezza e con tu ti i 
mezzi cousentiti dallo nostro libere 
Istituzioni, per il trionfo della santa 
causa dalla scuola. x. 

assaciAZioNi. 
Unione Cooperativa ili Consumo del 

Rizti — [ SUOI sono convocati in as­
semblea g'inorale ordinaria il giorno di 
domenica 'A m<iggio alla ore 8 nei locali 
doll'Edillaia scolastico per discutere sul 
seguente 

Ordine del giorno: 
1. Rnlazione dei Sindaci; 
S. Halazione del Consiglio; 
3 Propjste in riguardo all'apertura; 
4 Comunicazioni diverso 
Occorrendo una seconda convocazione 

questa avrà luogo la domenica seguonto 
alia stessa ora v iioììo stesso locale. 

tngioa ad onestA.». olspi-
oalid [I Crociato raci una corrispon 
donza da Pordanmia sulla fino dallo 
soioporo diigli stovigliai. 

Vi è detto in principio: 
Invaan la Cataera del Lavoro di Udina avava 

ceroato di ottooere un BcaomadBmento. 
Vi è detto poco dopo: 

n bilaaoio oha ne risulta ò il Begusoto; I. un 
fiBBCa aoloaas da parto dalla Ioga o dolla Ca-
msra dal Lavoro, olio potrà regiBtrars nagti ao-
nall della 5<ie gesta aaeha quoaco disastro. 

Questa la logica o l'oneiitlt pretina. 
SI riconosce cho tutto lu Camera dol 

Lavoro tonto por un accomodamento e 
pai fra le sue gesta si registra anche 
questo disastro. 

Preti ! 

Esposizione Regionale 
Le plocole azinndo agraria 

s i concorsi per le ooltivazlonl speciali 
(Norme per i concorrenti). 

Nel riparto III (agriooltra) della no­
stra Eipos-.ziona friulana sono aperti 
concorsi por aziende mmori di ettari 
30 e per colonie e m'izzadrie Par le 
primo il premio ò riservalo al proprie­
tario, cho noi p'ù del casi, è anche col­
tivatore, per le seconde il premio è 
riservato al conduttore o colono. 

Sarebbe desiderabile cho molti pic­
coli proprietari o coloni concorrossero, 
porche è un fatto ohe molta della ope­
rosità agricola friulana deriva da questi 
modesti agrionìtori 

i\. castoro però'spaventa l'idea dì 
concorrere ad una esposizione Si crede 
a torto che alle esposizioni non si deb 
bano prosontaro ohe cose eccezionali e 
meraviglioso Non é vero! Le asposi-
zioni, i concorsi, per essere pratici, deb­
bono dimostrare quello ohe ai è fatto 
e cho si fa realmente, e non le cose 
eccezionali. 

Un podere bon organizzato da un 
bravo agricoltore non può a meno di 
condurre ad utilità per l'ogriooltore 
stesso; e chi ha raggiunto l'utile mercé 
la propria attività, intelligenza e lavoro, 
ha diritto di esser compreso fra gli. 
uomini benemeriti o come tale segna­
lato alla pubblica stima. Dunque à vì-
vamonte desiderabile che i modesti a-
gricoltori si facciano conoscere con l'o­
pera loro e che numerosi concorrano 
alla gara. 

Il sotto comitato por l'Agricoltura 
fa viva premura ai presidenti dai Co 
raizi e dei Circoli agricoli, »i proprie­
tari di grandi azienda agrarie, gli agenti 
di campagna o tt tutti coloro cho pos 
sono in qualche modo influire sulle do 
cisioni di.i p ocoli propriolari e dei co­
loni, afSnché si compiacciano di ado-
porarsi per la circoiitanza con feda o 
Z'Io Occorre che i concorrenti sieno 
molti, perché molti sono coloro, fra 
noi, ohe nella modostia d'un poddrotto 
hanno saputo adottare perfezionamenti 
colturali di notevole importanza tuttoché 
a corto di mozzi. 

Abbamo duito che basta dimostrare 
che il GoaGOrrente abbia fatto COHÌÌ utili, 
Sion pur mO'tastisdime, e per dare una 
traccia a coloro che vorranno aiutarsi, 
è utile indicare quello cho si richiede 
cho sia dimostrato dai eoiiooiTenti 

a) Terraai. lndicA.!Ìona pratica delU qualità 
do La terrò 0 loro giaoìtura Lavori dì rìdu/.ioae 
di auparlliie, affoBaameoti HO ooiiorrotio, nd altri 
lavori di proBQÌugamoulQ Irrigazioni ao vo ne è 
la poê ibihlll e il biHcigoo. Modo di lavoro doli» 
terrò. EsleQsìouo della terra dai podere. 

b) Fu bnoati e cioè abitazioni colooìutle (HÌOQO 
pure piccoli mlgtiorainenti fattivi aaobe dal co­
lono) Stalla, loio arieggìaineoto, puli/.ìft, aalu-
brirà in geoare. Ctinrtmaic, loro coi-trueìoue ra­
gionale aia pur doperaiidu torre od altro mate­
riale UBuala. f7ra»ai, Portietiti eoo, 

i2)'Concimi utaii eia natursli che chimici. Col-
tnro Bulle qoali ai impiegano gli oui e gli altri. 

e) Piantagioni uuiive, loro coititnziona e go­
verno. Piantagioni ariticba, loro governo. 

f) Cure nella acolta dello Burnenti. 
g) Llotaxiono agrafa e cioè avuìcendamoato 

dello colture sullo stesso terreno. Stato o mìaura 
doi prati ni naturali eh- artifl iati. Foraggiere in 
BBnoadu raccolta. Quantità media dì prodotti per 
unttft di Buperfloìe. 

A) ADÌmali. Qualità a quantità iittW animali 
allevati. Loro alimnntaEìoaa a governo. Batihl-
ooltiira, apicoltura, peacieollura. 

i) Attraiti. Lnro qo.lilii e q̂ naatitft. AtfreK2| 
e macchine poasedu e e noleggiata. 

A) Peraonale del podere. Numero o qualitft 
del componenti la famiglia dei lavoralo .̂ Per-
soaale avventcio, Impiego utile del tempo ohe 
avania ai lavori o aai giorni piovosi (piccolo 
Indoiltle). 

Tutte questa notizia dovranno essere 
riunita in una breve e modesta rela­
zione da presentarsi ai Giurati Sìccomo 
però non é sempre possibile che ì col­
tivatori possano da sé i>olì fare questa 
relazione, cosi II sotto-Comitato per 
l'Agricoltura, fa vivo appello all'opera 
prestante dei Circoli agricoli, dei rov.di 
ancurdoti ohe vivono in campagna, dei 
signori maestri olemantarì e di tutti gli 
uomini di buona volontà che hanno n 
cuore il bene deg>i agncoHori 

Chi stende la relaziona farà beno di 
indicare anche so la famiglia,' o il suo 
capo, «ano associati a Casso rurali, a 
Latterie secali, a Circoli o Cmnizi a 
grìcoli, a Sucieià mutue por l'assicura-
ssioae di bestiame od altre latltozioni di 
provideiiza e se qualche membro della 
famiglia frequentò scuole agrarie si 
ordinario che temporanee, o se in altro 
modo ricevelto un'adeguata istruzione 
agraria. 

Sa SI tratta di coloni o mezzadri sarà 
bene indicare da quanto tempo la fa­
miglia coltiva il podere nfildntola 

O o l t i v a z l o n l s p e o l a l l 
Coloro che non intendono coucurrore 

coll'intìora azienda o coli'intiero po­
dere possono prendere parte ad uno 
doi concorsi particolari compresi in 
qneata categoria AIICIIH coloro che con­
corrono nella prima maniera, possono 
egualmente prender parte s questa gara 
speciale coi vigneti, vivai, orti eco, già 
compresi nel corpo dell'azienza o del 
podere concorrente. 

Piccoli Ktvdi colivati da agricol­
tori. — Vi sono oomprasi quei «fai 
cho gli agricoltori coltivano sia per 
rifornire la propria azienda del pian­
time occorrente, sia per farne un p e-
colo commercio od aumento delle ri­
sorse dalla propria azienda. Le condi­
zioni peculiari del Friuli fanno i<l che 
si dia maggiore importanza ai vivai di 
viti 0 di gelsi, non escluso ben inteso 
le piante di altra natura ma di uso 
economico Per la montagna avranno 
spedalo considerazione i vivai dì piante 
boschive. 

Piccoli •oiqneti specializzati in mano 
ad agricoltori — Vi si comprendono 
tutti i vigneti di coltura esclusiva sieno 
essi formati da uve da tavola o da vino 
Non è escluso però che, quantunque si 
tratti di vigneti specializzati, non aia 
ammassa negli interillari qualche col­
tura erbacea da foràggio, da ortaglia 
od altro che non rechi danno alla pro­
sperità della fito. 

Colttvazi'ini irrigue, marcii^, risate 
oco. — Comprfcndosi tali colture di 
qualunque cstonsionu, anche se assai 
limitata, in relaziono all'amp'ezza e im­
portanza dell'azienda 

Bonifiche idrauliche. — Comprende 
questa classe le opere di prosciugamento 
con fosse aperte, con calmata, con mac­
chino idrovore, con canali, con fogna­
ture a pozzi assorbenti, nonché il livel­
lamento di torre poco scolatizie, e l'u­
tilizzazione dei terreni ghiaiosi con col­
tura arboree di Ontani, Salici, Platani 
e Pioppi, mercé l'immissione dì acque 
per appositi canali e rivoli nei terreni 
bonificati, 

Anche qui possono esser messe in 
concorso lu opere dei piccoli coltiva­
tori, fatto con mezzi molto limitati. 

Olii. — Oltre gli orti di esclusiva 
induntrìa sono ammessi anche quelli di 
limitata estensione annessi al piccolo 
podere e servienti agli usi della famì­
glia dei coltivatori od al piccolo com­
mercio locale. 

. " * • 

Gli agricoltori che intendono concor­
rere in questa categorie di-bbono far 
domanda al Comitato dell'Iiliposizione 
(presso la Camera di commerco in 
Udini.) ntiraudu apposita i>cb«>da. Coloro 
par CUI tale pratica riesca imbarazznnte 
l'aranuo ben., rivolgersi, lo ripatiamo, 
ai rispettivi Principali (ie coloni o mez 
zadri) o ai Comizi, e Cirouli agricoli 
della propria zona agraria o alle altre 
istituzioni locali o persone che noto­
riamente si prestano pel pubblico bxne, 
fortunatamijiite molte nel nostro Friuli 
Insistiamo nel dire esstM'e importante 
che i concorrenti siano numerosi af 
finché chiara risulti Toperiisità agricola 
dal nostro paese. 

I concorsi sopra enumerati «ono tutti 
riservati alla Provincia dì Udine, mr*no 
le CoUioasioni irrigue eco e le Bo-
nifliihc idrauliche, p"r lo quali classi 
sono ammassi anche concorr.-inti dnlle 
altre provinvie del Veneto- (Concorsi 
regionali). 

Esposizione fiera vini 
Niilla seduta tenuta l'altro ieri (18) 

dalla Commissiono per l'Baposizìone-
fiora vini, il presidente, prof. Domenica 
Rubini, disse che i concorrenti saranno 
circa 50, 

L'Espos-ziono flora non si farà noi 
nuovo ediBoio scolastico, essendosi di­
mostrato msufScionte lo spazio; la 

Presidenza genoralo offre Invece una 
delle duo palestre, ora in costruzione a 
una dolio tettoia cho si costruiranno 
nel pressi-

Oli eapoaitori trarranno vantaggia da 
questo cambiamento, perchè i loro pro­
dotti figureranno meglio. 

Si può concorrere all'È >poslzlana-8ArA 
Uno al 1 luglio p. r., ma sarà bena 
che gli espositori presentino subito la 
doiqanda, purohè g>à dra'oon îjiinana 
troppo'spazio dlapoftibild. '• \ '•' 

La Commissiona nominare rappre­
sentanti per quagli espositori oha non 
ne hanno dei propri. 

Si faranno spociali |raeaò'inandiizioni 
al Comitato esecutivo pir la nomina 
della Giuria e per le onoriflcenze 

E l r r a t a - o o r r l o t e . Nella erouaehttia 
" Un quadro ap re/stlissim > „ iDcoraera alauai 
errori dì stampa che vanno corretti enne wgut i 

Lo stimato pittore ai chiama (lÌQaapp* Da 
Fùzio (non Da Poua), di Comtffttan* (non Co-
naglìano), ed abita a Stma (non a VeuMla). 

SoltoMlato della te Ri)sial{ali3iia 
I N U D I N E ) 

Come fu annunciato dall'avviso 9 
cori'., ieri alle ore 11 ant. nel locala 
comunale ex Filippini in via dalla 
Posta n, 88 ebbe luogo l'Assemb'ea 
generale ordinaria dai Soci della Croce 
Rossa Italiana. - • 

Piesiedava il Piasidants dal . Sotta-
Comitato comm. co. A. di Prampero 
senatore del Regno, 

VfDiiaro commemorati i soci defunti 
noi 1002: Lovana Orgnani uob. Anto­
nietta, Marcotti Pietra, Dorta Romano, 
Marcovich cav. Giovanni, Luzzatto cav. 
uff Oraziadio, Pecile comm. san. G L. 

{ Venne letto il Rendiconto Morale 
dell'anno 190:2, Risaltarono Soci Per-

j phtui N 55 con Azioni N 66, Soci 
I Temporanei 300 con Azioni N. 320-

La Seziona fammmila ha N. 135 socia 
I delle quali N l i Perpetuo, con N, 1 | 

azioni a N- 124 con N. 12Q azioni 
Temporanee. 

Il Presidenledlade lettura dettagliata 
dell'azione sociale durante il 1902. 

Poscia lesse la relazione dei Revi­
sori dai Conti approvante il Conto Con» 
suntivo dell'anno suddetto 

' Dopo ciò diede lettura pure io:, dat-
taglìo dello stesso Consuntivo dell'anr 
nata decorsa aprendo la discussione in 
proposito. 

Dopo aver dato . informazioni AUIIO 
stato degli -̂ff-itti in Magazzino dell'O­
spedale da Guerra posa ai- vottil tiow 
suntivo del 100£ che risultò approvato 
come segue: 
Attivo L.- 2719.39 
Passivo > 1150.04 

Avanzoi^L. 1569.35 
Siidaziono patrimoniale: ' - •' 

al 31 dicembre era dì L. £6824 04 
al primo gennaio id- * S5354.69 

Ritorns r avanzo ad an- ' ' ' 
mento suddetto di L.' 1569.'86 
li materiale di soccorso 

importava : 
al primo gennaio I90S L. 10478 ;!̂ 8 
acquistato durante l'anno »' 58 05 

Valore al 31 dicem. 1902 L 1053633 
I mobili, stigli, attrazzi, 

ecc. : 
al primo gennaio 1902 a-

rano di L. 846.73 
acquistati durante i'nnoo n 92.50 

Valore al 31 dicem, 1902 L . 930.23 
II Presidente dopo aver comunroato 

che il nostro sotto Comitato è ancora 
fra i maggiori d'Italia, dopo aver detto 
che la Rappresentanze noi Comuni della 
Provincia sono in aumento- continuo) 
espresso un vivo ringraziamento ' al 
Corpi Morali, Istituti ed ai Soci tutti 
nonché alle Esattorie di Città e dì 
Provincia per rappoggìo continuo al­
l'Istituzione, chiosa ohe l'Assemblea 
passasse alla nomina della cariche so­
ciali. C ò sesul colla norma dallo Sta­
tuto e Regolamenta a risultarono elotti 
come si-giie: 

Presdente: di Prampero oo Anto­
nino, senatore 

Vice Presidente; Pisriesini. M chele, 
sindaco di Udina, llaìmann mg. oav. 
Qaglioimo, presidente dai Reduci. 

Co siglieri : Aaqnini co. Daniele, 
Dardusco cav rag Luigi, B<>nini oav, 
prof Ploro, Celotti dott. prof cav. uff,< 
Fabio, Panna Antonio, Frangipane co, 
Luigi, Gambierusi Giovanni, Marzuttini 
CSV. dott, Carla delegato al materiale; 
Misani, ing. prof, cav Massimo, Mar-
purgo comm. Elio,. Moratti Giusta^ 
Poppi de co. cav. ulf Luigi, Ronchi 
co oav. avv Giov. .\ndrea, di Trento 
co. cav uff Antonio, Volpa Giti. Batta. 

Delegato alla contabilità: abrieli 
nob. rag. Antonio; delegato alla Cai.'s'a: 
Banca di Udine. 

Delegato presso il Sotto Comitato 
regionale di Verona : Guglielmi avv, 
comm. Antonio, sindaco 4i Verona 

Revisori dei conti : Conti Giu.seppe, 
Tonaaelli cav. Diulo 

Fatta la proclamazione e nnll'altro 
essendo da trattare la seduta renila 
lavata. 
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IL FRIULI 
wéoHfVimmiitti'i-

ALCOLlEQIODITOPFO-WliSSeRM&NH 
Il nuovo riattore 

' La oommissiono direttiva del Collegio 
eoninnale di Toppo Wassertnann, oom-
po'StB' dai signori avv. Erasmo France-
sehinis aasessoro comunale, avv, Gio­
vanni Antonini, avv. Oiovanni Levi, 
prof. Vioeenzo Munzini, prof Maasino 
Misani, &TT. 00. Oiovanni Ronchi nella 
seduta di 'sabato SITU ha votato alla 
unanlmilii la nomina del prof, dottor 
Vittore Alemanni, precide del Liceo di 
Chiavari, a rettore del suddet'.o Col 
lefito. 

Il ooooo>'so era por titoli ; i conoor 
renti erano 48. 

L'on. Carat l l a Savana. Nii 
Otornate del PupUo di Oeuova guii 
tool Ieri troviamo la neguento nilaziono 
dsU'annunciuto comizio elettorale rudl-
oale ohe, oratore l'egregio amico no 
ttro on. Caratti, si tenne giovedì scorso 
a Savona: 

I « Ieri sera, come fu annunziato, ebb» 
'luogo al civico teatro Chlabrera il co. 
'mimo, radioale a prò' dxlla candidatura 
dell'avv. Enrica Pessano. 

, Il teatro ora uffoliatitsiruoj nei palchi 
. tutti occupati, notammo parecchie eia-
, ganti signore. 
I li precidente, con forbita parola pre-
.aontò il candidato e l'on. avv, Caratti 
.deputato friulano, venuto a nome del 
gruppo parlamentare. 

L avv. Pewano, svolse fra l'attenzione 
'generale il proprio programoi», frequ^n-
'tornente; interrotto da-applausi e sain 
iito alla fine del suo. diro da una grande 
.ovazione, , 
. ; Dopo i}i lui. si lovò a , parlare l'on, 
Caratli, il' quale prima di ' tntto com­
memorò con frasi eloquenti il grande 
flipsofo Qiovanni Bovio vissuto inconta-
mioato a morto serenamente. L'on, Ca-
,ratti si rivelò no oratore poderosa, 
jogigb,' cqnvicentissimo e fu applaudi-
'dissimo, 
' Domandò poscia ed ottenne la parali 
ravv^/BIfancesco Rossi, sindaco di Bor-
digherai K, nome dei socialisti, il quale 
ai assunta di dimostrare che l'unica 
salveiza sta nel trionfo delle idee so­
cialiste. 

Oli replicò brillantemente l'on. Ca­
rat t i» , . . ., • 
(Vedi l'eiiio della lolla in la pagina). 

'^Moiidd sotterraneo,, 
La 'Àiìiifareiiaia' «péleoiogloa di stasera 

Diamo l'elenco delle proiezioui lumi-
iii%^.'illià verranlio eseguite stasera du-
faniè la conferenza che terrà il sig. A. 
L f ^ r i n l , sotto gli auspici del Circolo 
speiÌBÒIii'gioo, aul tema Mondo sotter-
rdneo, alle ore 8 30, nella sala mag­
gióre del R. Istituto tegnico. 
...•;l. Gruppo di stalagmiti e stalattiti 
(grotta di Dargilan); 
; .ft. La foresta vergine (Stalagmiti del-
Tabisso. di .Armaod) ; 

3; Ponte della Concordia (Grotta dì 
3. Cannano); 
'--.ii. Sala (Grotta di Babahel); 
^;^. Ponto, naturale (Punt-na Dieù); 
-:'è. Abisso 0 grotta verticale (Vijjne-
Olbse); 
'f'.7. Caduta d'acqua (Pot-Hobs); 
', 8. Fiume sotterraneo (Grotta di Pa-
djric); 
. 9 , Protens anguineus; 
;10. Gli'itbmmi della caverna; 
.. ) i . Grotta tempio (Glefanta); 
,\Z. Idem (Lourdes); 
, 1 3 . Idem (S. Giovanni d'Antro); 

14. Uscita d'un corso, d'acqua sotter­
ràneo (Bramabiau); 

15. Insetti cavernicoli; 
16. Arco naturale (Grotta di S. Gan-

zìano) ; 
17. Forra presso Gavazzo Carnico; 

; 18. Grotta ghiacciata (Caverna del 
Grèna-percó); 

.{9. Grotta azzurra di Capri; 
'gU. Discesa del Gapeng-GhiM (a); 

81 . Id. id. (b); 
22. Grotta di Trebician"; 
.83, La Pinka sotterranea (Adelaberg) ; 
24. Interno di S. Giovanni d'Antro; 
S5. Terrazza esterna di S. Giovanni 

d'Antro ; 
SO. Interno della Velika Jama. 

Icii dell'asiassìDio di Godia 
Abbiamo a suo tempo diifusameota 

parlato del rinvenimento del cadavere 
nella roggia presso Goiiia di certo 
dl^gostini Guseppe che dallo prime 
)i|iiagiui erasi ritenuto si fosse suici-
dift. ; 
^inflibiàmo anche parlato del come in 

séguito a nuove indagini fatte dal bri­
gadiere dei carabinieri Ferrari venisse 
assodato trattarsi di assassinio, 0 del 
co.nseguente arresto dei supposti autori 
Zòi'zenone Antonio, fu Sebastiano con 
taiìipo di Ziracco e Zamaro Luigi fu 
GioV Batt., mediatore di Grions. 

Costoro, nooostantx le gravi emer­
genze a loro carico dell'istruttoria, si 
mantennero sempre negativi. 

Il giudice istruttore avv. Contin, il 
sostituto procuratore del Re avv. Te-
soari ed II brigadiere ' Ferrari, cooti-
HUarODO in diligenti ricerche per tro­

vare nuove risultanze che facessero 
luce completa sul gravo reato. 

Con nuovi sopralunghi ed abili inter­
rogazioni 1 tre abili funzionari riusci 
rono a stabilire ohe i due imputati, 
appena corsero le primti voci sull'assa:!-
smo del creduto suicida, si erano al­
lontanati dal loro paese. 

Messi nuovamHnte alle strette, il Za­
maro insìstette nella negativa, ma il 
Zorzutionn fini col confnssare tutto 

Qu«<.to rixnltato ottenuto, va ascritto 
all'abilità non cumune .dui tre egregi 
fuiiZ'Onari sunnominati. 

L'importante p'-ocesso sarà svolto 
nulla prossima sessione alla nostra 
Corte d'Aiisife. 

mest'Ejciti 

Fulilinca di l u ì m ID SUD M m ilt Nopro 
Sodirfòt Anonima 

Capitale inlerameaia vnraato [.. I,65'i,000 

Avviso di ooiivooazione dell'Assemblea 
Gli Azionisti sono invitati ad inter­

venivo all'Assemblea generala straor­
dinaria, il giorno 21 Aprile 1903 allo 
ore 14 nella sala dell'Assuoiaziono 
Commercianti ed (ndustriaii del Friuli, 
per deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno: 
1. Partecipazione della rinuncia dei 

Consiglieri eletti nell'Assemblea del 
26 Marzo. 

2. Proposte del cessato Consiglio 
d'Amministrazione e deliberai ani re­
lative. 

3 Aprovaziooe del Bilancio a 28 
Febbraio 1903. 

4 DHliborazioni a sensi dell'art. 146 
del Codice di Commnrcio. 

6. Nomina dai Consiglieri 0 Sindaci, 
11 Preaideoto 

Gregorio Braida 
Per intervenire all'adunanza, gli a-

zionisti dovranno avere depositato en­
tro ii giorno di subato 18 Aprile, 
presso la Cassa Sociale, le rispetivo 
azioni, ohe verranno loro restituite 
dopo l'adunanza. 

Per la validità dello deliberazioni 
relative .all'oggetto 4, occorre che 
sieno rappresentati tre quarti del ca­
pitale Sociale (Azioni 12375) 

Pei* usi Gongresao masi» 
Sl l*aie> lori a Venezia per iniziativa 
dell'Assnoiazione magistrale friulana, si 
tenne alla Lega fra gl'insegnanti, sotto 
la presidenza dell'on Fraduletto, un'à 
dunanza dì rappreientati delle Società 
magistrali del Veneto per formulare il 
programma di un Congrfsso regionale 
da tenersi in agosto a Udine, durante 
l'Hl-iposizione. 

Proposti dal signor E Fornaiotto, 
presidente dell'Aisociazinne friulana, 
furono approvati tre temi da discutersi 
nel Congresso, relativi all'avocazione 
dell'I scuole primarie alle provinolo, 
alle institnzinuQ sussidiarie della scuola 
0 alla Federazione magistrale veneta, 
che nel Congresso verrà ricostituita e 
sarà il. centro dell'organizzazione di 
tutti i maestri del Veneto aderenti al­
l'Unione nazonalo. 

La Lega fra gl'insegnanti di Venezia 
offri un vermouth agli intervenuti dalle 
altre provincie, e promise il più cor­
diale appoggio ad'iniziativa della con­
sorella udinese 

L'esito di quest'iniziativa può quindi 
considerarvi certo. 

A T r i e s t e il- partito nazionale-li­
berale ha conseguita una nuova vittoria. 
Su 3078 elettori ben 2702 accorsero 
alle urne. 

La lotta tu accanita; ma la parte 
liberale riuscì trionfante, con oltre 500 
voti di maggioranza. 

La città 6 esultante; e all'esultanza 
della città sorella noi uniamo la nostra, 
(^alda sentita. 
' W Trieste italiana! 

MeDI'eaePCito . Dall'ultimo Boi. 
lettino del Ministero della Guerra ap­
prendiamo che il tenente dì fanteria 
Pittoni, del nostro distretta, cessa per 
età. 

P«ii> l a l i n e a t e l e f o n i a » Udì» 
na»Ti*ewiSO> L'aiiemblea definitiva 
è fissata per i^iovuill 23 p. v. 

Non dubitiamo OIIH o^ni difficoltà 
sarà fel cernente superata 0 che questa 
comunicazione, che si benefico riverbero 
avrà nella vita cittadina sarà presta un 
fatto compiuto. 

Ai C o m i z i o d e i d a x l e p ì i in­
detto per domenica 26, parlerà il ri-
ctvitore daziario Domenico Salvigni 
. " P r o S c h o l a „ si terrà dome-

nica prossima, al Nazionale, l'annunciato 
comizio, promosso dall'A. M F 

Parleranno gli on Girardini e Ca­
ratti ed il presidente Fornasotto. 

E l a r g i i a i o n e . Il sig. Tita Alessio 
nella ricorrenza del trigesimo della 
morte del padre ed in morte della zia 
Alessio Maria vedova Baumgarten 0-
largl lire 12.50 a questa Congregazione 
di carità la quale sentitamente ringrazia. 

Conferenze agrariOa lori il 
dott. Komjuno tenne a Colloredo di 
Prato una conferenza su « argomenti 
di zootecnia». Il dott. Tooizzo parlò a 
Valvasone sul « miglioramento del bo-
stianie». 

Ql) a a e m i poi* l ' a b U i t a x I o n e 
• l l ' l n a e n n a m e n t o d « l l a o a l l i « 
flPnfia. Sab.ito ebbero termine gli 
isami per l'abilitazione aH'iusngoamsnto 
della calligrafia La Commissiono era 
presieduta dal R Provveditore agli 
studi CAV. niittistella, era composta dai 
prof. Fontana Mantovani e Baldisaora. 

Si presentarono 7 concorrenti, 5 dei 
quali ebbero l'ab litizione e precisa­
mente le signorine B gì Bica di Roma 
insegnante ii"<egnn nell'Iit tnlo Uccellis, 
le sorelle Anfamotta 'fl S Ivin Mi'gotti 
di Udne, Bnaighi-lli Carolina fl il mae­
stro Dingo insegnante nelle nostro 
Scuole elementari 

Ai nuovi abilitati le nostre oongra-
tulnzinni 

il « e i ' w i x i o e o o n o m i e o a u l i a 
f e p p ' - w i a C a s a r n a • S p i l i m -
b e f g o t Alla d reZioiie genor.ln della 
Rete Adriatica sono finiti gli studi per 
l'applioaZ'Oiie del servizio eoonom co 
«Ila ferrovia Gasarsa Spilirabergo, di 
19 chilometri, 

L'applicazone seguirà col metoHn at­
tuato, dal 1 gennaio, sulla Imea Tre­
viso-Motta, 0 sulla Cremona Brescia e 
Brescia Ii^eo. 

Crediamo che sia puro allo studio 
analogo p'Ovvedlmento per la Rovigo-
Adria Chioggiu e per altro linee delle 
ferrovie Meridionali. 

Pei» la difesa dei poveri . 
Il ministro dì grazia 0 giustizia ha ul­
timato il disegno di legge per Indifesa 
dei poveri ed ora altsnde alla nrspa-
razione della relazione che deve pro­
cederlo 

Questo disegno sarà presentato alla 
ripresa dei lavori parlamentari, 

C i p o o l o Vapdi> Questa sera alle 
ore 0 ha luogo un importate seduta 
dell'assi^mblea, oonvooata su richiesta 
di alcuni soci, per discutere e delibe­
rare modificazioni allo Statuto. 

Essondo necessario per la validità 
dell'adunanza, la presenza di almeno 
un terzo di soci, si fa viva raccoman­
dazione a tutti porche intervengano 
numerosi. Aloiini soci. 

Pel oantenario di S. Giorgio. 
Damo il Pi'ui^rainnia d-llo feste pel 
centenario di S. Giorgio M che avranno 
luogo nella parrocchia omonima: 

Mercolc'il sera, triduo la ciiìsaa. 
Itcmenica, S6 — 1 - Sveglia .lionata dnlla 

banda musicalo del Collegio Dabelli alle ora 0, 
II. - Dispensa del numero unico pnbblicato 

per la cironatanza con la rìproduKiane del clae* 
aico qiudro di S. Oioriflo del Florfiferìo. 

lU. - Ore 10, pontiéoftte di Sua E'celleaza 
l'anitveecoiro dì Udiae con la m.*8sa dacale di 
laoopo Tomadinl a pieiia orchestra. 

IV. > Ore 12, pranzo di benefloeosa dato a 100 
poveri eervic» nel collegio Oabell<, «ab, Qrauano 
(ìngreaao libero à chi vorrà aaaietervi), 

V. - Dalle oro U alle 16, concerto della 
banda munioalo. 

VI. - Ore 16 e meaiia, paueglrieo di S. Qlorglo 
recitato dal rev. mona. G. 8. Rrìsî hclli, 

VII. - Oro 17, vespri e pnntìScali con rauaica 
nuova ed appoaitamenie scrittn pel centenario 
dal maestro D. U. Placereani giii molto apprez-
xata alle prove. 

Vili. • Ore 10, concerto musicalo nei princi­
pali centri della pirrocchìa. 

IX. - Illuminazione doUa faoeiata dalla Obleaa 
e di altri puuti priooipali della parrocchia su 
disegno dell'artista Silvio Pleoioi. 

X 
Un illaatre signoro della parrocchia a ricordo 

di questo aontQn4rto con pietosa magniSecnza 
istituì il pranzo quotidiano per un tempo ìnde-
termluato a un dato numero di poveri della 
parrocchia alla cucina economica. 

il Comitato, 

U n f r i u l a n o u o o i a e d a u n 
o a n u p r o w i n o i a l e a M o n a c o . 
Lunedi, auconda festa di Pasqua l'udi­
nese Dominisini Fermino, d'anni 22, di 
.\ntonio, e Soubler Angolo di Savor-
gnano del Torre, entrambi lavoranti 
presso una fabbrica laterizi nei dintorni 
di Monaco di Baviera, sì trovarono un 
po'brilli in una stanza della fabbrica 
stessa. 

Per futili motivi si bisticciarono e 
vennero alle mani Divisi da un loro 
compagno corto Do Marco, pure friulana 
parvo che la C09a finisce 11. 

Ma più tardi lo bicchier armatosi dì 
un coltella da cucina appuntito lo cac­
ciava nel (Imco destro del Dominisini 
ferendolo gravemente. 

Trasportato ali'l'J.-ipedale di Monaco 
l'infelice il giorno appresso moriva, 
dopo aver raccomandato la sua famì­
glia ad un altro friuliino dejfoiite nello 
stesso Ospedale nel letto vicino, certo 
Del Degan Antonio di Flaibano. 

La notizia, alla fainglia composta dì 
padre, madre, duo fratelli e don sorelle, 
abitante in Grazzano Vicolo del Pan-
grasso, giunse come sì può credere 
inaspettata e dolorosa. 

G i u o o a n d n l Con altri .ioni coe­
tanei trovavaai ieri in Giardino Grande 
il ragazzo dì 7 anni Gai. Gmo di G u 
seppe, abitante in via del Pizzo, 6. 

Gìuooavano a rincorrersi su e g ù 
per il giardino, quando ad un tratto il 
pìccolo Gì.110 inciainf,ò e cadde cosi 
malamente da fratturarsi la gamba si­
nistra al terzo infiiriore della tibia. 

Prontamente soccorso venne con una 
vettura trasportato al civico Ospedale 
dove ebbe lo più diligenti cure dai 
medici. 

Il disgraziato ragazzo no avrà per 
circa 30 giorni. 

Cronaoa dell'Oepitale. Venne 
ieri medicato il ragazzo Bertuzzl Gio­
vanni di Antonio quattordicenne abi­
tante in Vìa A L, Moro n. 24, per una 
ferita lacera alle falange della mano 
destra, lunga un centimetro, prodotta 
da un colpo d'arma da taglio. 

-— Per accidente sul lavoro si ebbe 
jeri una ferita da strappo alla falange 
dell'indice della mano destra, con 
asportazione dell'unghia, ed e.sooriazlone 
del medio della siaina mano, il tredi-
conne De Marco O-azio di Cirillo da 
S Giovanni di Minzano, e venne me­
dicato uH'O-ipitale. 

Guarirà salvo complicazioni entro 
i lo giorni. 

E l e n o o d e i G i u r a t i estratti per 
la pio-i-iima sessione della nostra Corte 
d'Assise : 

Ordinari 
Gaia Remammo di Paolino, Prema 

riacco — Cremu'iu II ccardu fu Antonio, 
Udine — Pad-rnelli Silvio fu AlOHSandro, 
Sacile — D'A nano co. Oiaz o, Rive 
d'Arcano — Brun dott. Antoni» di Gia­
como, Frisanco —• Posamosca Pietro fu 
Pietro, Ch'Usaforta — Cooeani 3av. 
Carlo, Ciridale — Busiiielli Attilio fu 
Antonio, S Giorgio di Negare, Comen-
cini prof. Francesco, Udine — Collo 
Giuseppe fu Angolo, Ragogna — Petri 
cav. Luigi, Puzzuolo — Facili dott. 
Vittorio, Arba —• Burghinz dott. Guido, 
fu Giuseppe, Udine — Broili Giuseppe 
fu Sebastiano, Udine — Porcia G. B. 
fu Giuseppe, Pordenone — Zanìni A-
ohille di Felice, Bardano — llizzi Àn 
tomo fu Giuseppe, Udine — Gattoroo 
dott. Giorgio fu Giuseppe, S. Vito — 
Caisutti dott. Giuseppe di Giacomo, 
Udine — Cozzntti Giuseppe fu G. B., 
Buttrio — Ficotti Giovanni fu Damele, 
Socchieve — Petri Antonio fu Mariano, 
PravisdominI — Qattolì Giacinto fu 
Luigi, S, Damele — Fruch Gorico di 
G. B. Moggio — De Giudici Antonio fu 
Gio Antonio, Toimezzo — Dorotea 0. B. 
fu Pietro, Toimezzo — Paoliui Antonio 
fu Giacomo, Udine — Michieli Guido 
dì Antonio — Giacomelli comm. Sante, 
Udina - Metz Eugenio fu Angolo, Udine. 

Complementari 

Frova Aatuniu di Alessandro, Caneva 
— A:iquini avv. Giacumo fu Giovanni, 
S. Damele — Daldau Antonio di Vin­
cenzo, Udine — Coceani France'<co fu 
Antonio, Cividule — Rubazzer Silvio di 
Alessandro, Udine — Nass g dott. Ric­
cardo fu Giuseppe, Cividale — Bertoni 
Mano tu Federico, Sacilo — lialdissera 
Giacomo fu Giovanni, Pordenone — 
Trevisan Tullio di Fi-ancesco, Udine — 
Piatti Ermanegildo fu Loronzo, Udine. 

Supplenti 
Reggi Gaetano fu Sabino — Orgnani 

Massimo di Vincenzo — Antonini Ro­
mana fu Giuseppe — Spezzetti G -B. fu 
Luigi — Morelli De Uosa Giuseppe fu 
Angela —> Molìnari Zaccaria dì Osvaldo 
— Tessitori Guido fu Luigi — Sbuelz 
Arcangelo-Raffaello fu Tomaso — Co-
mesaatti Agostino fu Ilario — Arrighini 
Nmiiiò di Luigi. 

T e a t r i ad Apta . 
Teatro Minerva. 

La signorina Clara Romiiiel, che in 
sostitazione della sig. Maria Passeri ha 
assunta la parto di Adina, sabato e 
ieri sera ha completamente sod,disfatta 
il pubblico che l'aveva g à 4 anni or-
sono apprezzata allo stesso Minerva. 

Ella infatti è artista provetta, pos­
siedo una voce delicata 0 flessib lo, e 
fu spesso applaudita apode nei duetti 
con il tenore Parola die io questo 
due sere dovette bissare la romanza 
una flirtimi lacrima che canta con 
passione e con arte. 

Incontrano pure, sempre più, il fa­
vore del pubblico il basso Barrochi od 
il baritono Tessari. 

W orchestra, sempre diligentissima, 
suona con slancio e con sicurezza ap 
prezzabili, abilmimte dirotta dal giovane 
maestro Ferrari Pizzigoni, 

Lo spettacolo insomma piace ed ò 
accolto con generalo favore. 

Questa sera a Martedì riposo. 
Mtfi'coledl prim.1 della Linda di 

Clìiuiioitni'.c 

Rasa Piofro, gerente respons'ibile. 

Ringrasiamento 
1 parenti tutti del fu Guglielmo 

Vremese riconoscenti, ringraziano sen­
titamente tutti coloro che in qualche 
modo concorsero a rendere più solenni 
I funerali, od in special mudo il sig. 
Direttore I-ipettori ed Impiegati del­
l'Ufficio Postale Telegrafico di Udine 
Citià. St-zione e Pnntebba 

SEMENTIJA PRATO 
La sottoflrmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Vanna Altissima 
(Elatlor) — Loistta tutta seme nostrana 
e senza Coscutla. 

Tieno pure mescugli par prati arti-
6clall, garantendone buona riuscita. 

Dilla REGINA QUARGNOLO 
UD NB - VI. del Teatri. N, IS — UDIWB 

Acqua dì Petanz 
eoiiieiiteiDGiiie preserTatrics iella salita 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 2U0 Certificati para-
mante italiani, fra ì quali uno dal comm. 
Carlo Saglionc medico del defanto 
R e U m b o r t o I — uno del comm. 
I?. Quirico medico di S . M. V i t t o r i o 
E n t a n u e l e Ili — uno del «av. Sius. 
Lapponi medico di S> S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Saceelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
ed ex M i n l e t r o dalla Pubbl. Istruz 

Cnncnssionario per l'Italia Aa Vi 
RMDDO . U d i n a -
Malattie degli occhi 

DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBQltationì tuttt i giorni dalle 2 allo S oocst-
tnati l'alttmo SAbato « itiegn«nte Domonioa di 
ogni msM. 

Via PoMoi le , M. 80 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, oro 11. 

alla Farmacia Fllippuzzi. 

Popolare « 

Associazione il Matua tsslcorailBBe S 
Fondata sotto il patronato n 

degli Istituti di Credito Popolare S 
e dì Risparmio Z 

Sedo Sociale: JMII.1 A I V O fi 
Via OÌUIÌDI, d (Palano proprio) 2 

Agenzia In" UDINE • 
Via Paolo Sarpl, N. 3 9 

nail'uf f ioio della B. C. U. 5 

Ufficio di copisteria 
colla macchina da scrivere 

" WILLIAMS „ 
Venezia — Rialto Riva del 
Ferro N. 5124 A di fronte al 
pontile dei vapnrini — Venezia. 

f 
I 
s 

Gstrasioni dal regio Lotto 
dell'I 1 aprile l!il)3. 

Venezia 37 34 e 89 22 
Bari 17 Ih 45 57 34 
Firenze 31 14 21 33 8 
Milano 45 61 H8 2 17 
Napoli 3^ 4a 23 53 8t) 
Palermo 71 78 18 3 52 
Roma 43 81 25 7 58 
Torino 70 44 27 38 54 

Florio A C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 
•iif'ii 

D'AFFI IT AKSl 
fuori Parta Cus8Ìgnacc<} casa anche 
ammublgliata dì 5 stanze, tinello a 
cucina. 

Hivolgersi alla redaKiouo dal i^Vtuft. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

oonsultaxioni 
ogni giorno dallo ore 11 >/, alle 12 V| 

Pia7,za Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4. 

SOPRA SGÀBPE mmi 
presso il Negozio 

Teodoro De Luca 
in Vìa Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

file:///ntonio
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l e insepzinni pep il "Frinii., si pieevono esBinsivamente ppesso rAmrainistpazione del Giornale in Udine, Via Ppefettnpa N. 

ÀNTICÀNIZIE 
RIDONA IN BHEVE TliMPO U SUJiZA DISTI)ItJil 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
«.-..-«^ IL COLORE: PiSiMITlVO 

Ifi un pronnrnto ìpwinlc icitifìnto per rldODtiro olla t)arlri o.t ai cnpnltl tiiauohi 
«d lndr);r>liti, rniorc, holUi77» e vitalità della \ÌT ma ^lounf xza ficiiia iaa<-cli-t)i>c tià 
lA tiiiuK-iiPi'iJi ufi la l'Olio Qui'Sla iii)ii.iri'PBinbilonrrn()iui/ii>noj)fi rapelli min 4 ;iua 
tlimir», iHft iiii'ai;i|ija di «ctue i>iofiimo Ou- non IIIALI'IJIH iiO- la bum.'tionu u t la 
tìoMo 0 elio SI adoi'ura cctlln ma- ' ima faciluA o «jioriiii'i/n l-:ssa nKi*»''»! s"l Imlbo dal 

t'AUciU 0 (IcJta inrliA (mioDdoiin 11 mitrlm^itti) nc-
ct̂ .'fnal•to 0 fliod ndoiianilo 1> l'u il coloro puiiittivo, 
ijivorcndoiiu lo sviluppo o l'oiidaiidoU llo<;»ittlli, mor­
bidi ed arrufllBiidinio la cndiitn. iiinltro piili'iro pron-
lameiitc la c'ot<''iii)a a fa aparli'o !u fonora — t/fiìi 
sola boUiKlla l/aata per ro7isegu1fHc mi effetto SOÌ"* 
prendenta 

Siertort AN'OFLO Mir.ONK & C. • A/iiaue 
y i n a l m e n t a ho [loiuta tniv.iro un» prop.irniioDa elio mi 

rli lonasio ni c.iiirlll a .lUii barhA il ca lure i i r imidvo, lA f r c -
i Bchc i i i B Ijellcxin d e l U ftioicr.tù a n n i i nvcni ti minimo 
I diKUrlio nelt'ai>lilicnxloiii? 

U n n IOIA buttigliAdolIn vj t t r , ! Ant<(.An;xla mi bftMò e d 
a non tio un l'ilù pelo bi-inco. S'inu pienniitcìitu cunvfr.to cda 

qupsix vost ra i p t ' d n l i U non & unn t inturn, mn un'r trr iut chfl 
nun nixcrliia nh U b'idichrrÌA nn l:t pcitPi e d «[{iico tul ia ca lo 
Aiiif bulbi dni peli facondo srnnipnr.rci tot.ilnicnti! Ir, pe l l i ­
cole e rintorzAndo lo radit.1 dei L-applli, tnr.to rlie o r a e^st non 
cadono pl&, m e n t r e corsi 11 pecicnlo di d i ^ r n U r b caWu 

pRixASl Ei fa ico . 

> Co l l a L , 4 11 boitiKÌiA, cen t , So In più p e i U iped ìa lone . t bet-

ttulia L . V — j bui i '^ l ie L . M francha di porto d a tutt i f / IÌ,M,IHIII>*CIMIIÌ1<>MML<I»I 
Ta r ruccb i e r l , Uruelnc-rl e P&rmndl i i . S \ • MIMI wrBsMtur-Tttm. 

~ ( rifa.it • O r " ''••'• i * " ! » " ' 1V ' 

In vsndtta presao lutO 1 Profumlvrl, FarmaoUti • DrDghIarl, ^f Ii»TMr«rAi:̂ ù(.M '̂?Sii 

DopoBÌto gGtteTolo IIA miGOME e C, — Via Torino, 13 - Nll lano. 

Vern ice 
istsiitflnss 

Sonza bisogno d' o-
pprai 0 con tutti» fa­
cilità si può lucidarci 
Il proprio mcbiglio, 

Voiidoai presso l'Am-
ministraz del Friuli 
al prczxo ài ceot. 80 
la Ijottiglia. 

P R O V A T E I L 

J iN I MBO «ftNFl 
fj". 

sP 
«*>^.*1f tf-"*» 

> > " . % : / > * > 

> 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi COI divorsi saponi iill'amido in commercio. 
Veno carlolins-vaglia di Lira 9 la Dilla A. B a n f i 

M i l a n o , ipoilisco 3 pozzi graodi franco in tutta Italia 

A l l 'Uf f i c io ADDUil-
i'\ A>^\Friuli^\ vende. 

usimi lina a lire 
1.50 e V.SO nlla bot-
ifflia. 
toqua tr«ro a. 

lire a5() alla 'x.tti-
irii». 

tiCfgua t'ornnn 
a lire .' alla botti-
j l i a 

" fqutt di ^CINI). 
tutu» Il lire i'.50 ll>' 
b"ttitrliH. 

«equa 4>leNt(» 
t M c a n u a lire 4 
,|IH hut'iarlia 
f<t.rou«> atiu»ii. 

iMtno '^ lire 4 al 
pozzo. 

» or" iripe cen­
tesimi r̂O al pacco. 

Ant'^nnl'/Jr ». 
l'-dns e s a a iire 3 
J l a bot viglia. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le d i o i c h e e nella pratica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Ito OioviiniiS, UiuMchi, Sloi'sclll, Marro, Buntijiili, Ile Kenxi, 

Baccel l i , :>«claiua<iua, VIxioii, ecc. ecc. 
Roma. Fadovai gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nei casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti por Neurastcnia o por 
esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ilo deciso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prègo perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. Dei l.upo, Riccia Molise. -- In Udine presso le Farmacie Come-ssaUi 
e Angelo Fabris. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Dot Lupo, e 

posso dichiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI, 

La lìicciolina 
vera arrieciatriee insoperabile dei cappelli prepinta i» P,lll ' 
RIZZI ili Firenze, è auolnranionte la migliora di qnanta »* 
ne anno in commcrcif), — L'iiDmenao .ueceaao ottonato <U -
beo 8 anni ò nna garanzia del ano mirabile vtTatto. Baeta b«> 
gnara alla sera il pollino passando nel cappelli pendii onesti' 
restino iplendldamentearrloeiaii realando tali per nna uitimania -

Ogni_ bottìglia ò confezlooata io ologaote astuccio con-gli' 
annessi arricciatori speciali a naovo aìsteina. 

Si vende in bolliglie uà lire I.SO a tire ?J60 
Deposito geoerale presso la protnmeria A n t o n i o 

X i o n s e g f a — 8. Salyaloro 1625 ~ V o n e z l a . 
Dcposilo in UDINE presso l'AmmiolsIraiion» dal gior­

nale " Il PRWLl„ Via Profettnra. 

Oggetti scolastici e di cancelleria gì trovano à 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

^BT^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

B«~ PBEZZI DI mASSIMA CONVENIEKiZA 1 
Premiala Fabbrica Bicìclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impiantò completo per la nichelatura, ramatura e inc is ione g a l v a n i c a - Vernicìaitura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 - ODINE 

GRàNliE DEPOSITO 

CCHINE DA CU 
•«B̂  d e l l e F a t b p i c h e E s t e r e più a c c r e d i t a f e -sm 

(Whelier e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Heu ~ Milller • Humber - Adler <• Steyr > Opel - eco . |ecc . ) 

BICICLETTE D t LUCA da lire 2 5 ^ a 3 5 0 -• B i c i c l e t t o r a c c o m a n d a t o l i re 176 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI •- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi por macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlóp originali, Pirelli, ecc 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

iiàiia JW3 J'io. Jkd, Ijjsrdtiaan 
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